
LINEE PROGRAMMATICHE 2013-2018 
 

 

I NOSTRI VALORI 
 

Nel nostro programma elettorale sono descritti i progetti che vogliamo realizzare nei prossimi 5 

anni alla guida di Bareggio. Il criterio fondamentale che ha guidato e guiderà la nostra azione 

sancisce il primato della persona e della famiglia al centro della gestione della cosa pubblica. Da ciò 

ne discendono i principi che trovano riscontro all’interno della Costituzione Italiana e della Dottrina 

Sociale della Chiesa, e che saranno le linee guida della nostra azione politico/amministrativa.   

 

- Sicurezza: dovere del Comune è garantire la sicurezza della popolazione e quindi una 

migliore qualità di vita. 

- Sussidiarietà: il principio impegna il Comune a sostenere e “ascoltare” i cittadini e le 

associazioni che svolgono attività a sostegno di chi non è in grado di affrontare le difficoltà.   

- Responsabilità: l’amministratore ha il dovere di rispondere agli elettori in merito alle  

scelte e  ai comportamenti messi in atto nello svolgimento del mandato conferitogli. 

- Solidarietà: intesa come accoglienza e aiuto alle persone più bisognose, nell’ambito dei 

compiti istituzionali e delle risorse disponibili. 

 

LE NOSTRE PRIORITA’ 
 

1) Viabilità, opere pubbliche e arredo urbano 

2) Centro cittadino lavoro, commercio e sviluppo sostenibile 

3) Collegamento tra i diversi quartieri e le zone periferiche 

4) Associazionismo culturale e promozione dell’identità locale 

5) Valorizzazione del lavoro pubblico e recupero dell’efficienza amministrativa 

6) Manutenzione degli edifici scolastici 

 

 

1. Viabilità, opere pubbliche e arredo urbano 

 

In diversi punti del territorio comunale mancano le opere di urbanizzazione primaria; altrove  

necessitano di una manutenzione straordinaria o di completamento. 

 

Tra le aree meritevoli di attenzione per un’adeguata riqualificazione riteniamo di segnalare:  

- Parco Borsellino (adiacente scuola Munari) 

- Parco primo maggio 

- Altre aree comunali (ad esempio: via Roma, Via Falcone, Via De Gasperi e similari). 

E’ altresì necessario: 

- Togliere i camper dalle vie del paese assegnando loro i parcheggi ad ovest del Cimitero con 

impianto di video sorveglianza.  

- Sistemare la viabilità tra Via Monteverdi-Via Togliatti con realizzazione del raccordo in Via 

Villoresi. 

- Sistemare il manto stradale ove necessario e con particolare attenzione alle aree ad oggi già 

problematiche quali: Via Scarlatti, Via Piave, via Monteverdi, via Litta ,Via Santo Stefano, 

Via Crispi.  

- Sistemare in via definitiva i cedimenti delle rotonde e dei dossi di nuova formazione. 

- Presidiare con attenzione e in modo coordinato il ripristino degli scavi eseguiti dai vari enti e 

aziende di servizi.  
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- Produrre un fattivo impegno di coordinamento dei vari enti competenti affinché venga 

deviato il traffico pesante della statale 11. 

- Rivedere l’assegnazione degli spazi nell’immobile di S. Martino in S. Sebastiano angolo Via 

Montegrappa. 

- Ripristinare gli arredi urbani favorendo piantumazioni, fioriere e cestini porta rifiuti; 

completare l’abbattimento delle barriere architettoniche attraverso l’uso dei finanziamenti 

regionali. 

- Mantenere pulite le strade e lottare contro l’abbandono dei rifiuti, anche istituendo divieti di 

sosta settimanali nei parcheggi pubblici per agevolarne la pulizia e avere un controllo dei 

mezzi in sosta in forma permanente. 

- Realizzare la piazzola per l’atterraggio dell’ Elisoccorso in un luogo baricentrico del Paese. 

 

 

2. Centro cittadino, lavoro, commercio e sviluppo sostenibile 

 

 Centro cittadino 

 E' una parte fondamentale del paese alla quale occorre tentare di ridare quell'anima 

 purtroppo compromessa da assurdi interventi urbanistici del passato. Un centro storico 

 fruibile e attrattivo è quello che vogliamo e quindi pensiamo di:  

 

- Dare corso alla volontà di tanti bareggesi per recuperare il “palazzo blu” a partire proprio 

dal suo colore che dovrà necessariamente essere il classico “giallo lombardo”, tipico delle 

nostre zone rurali e troppo spesso dimenticato.  

- Prevedere nell'area della ex Cartiera la realizzazione di una zona pedonale quale adeguato 

contesto per ospitare nuovi negozi di varia natura e per offrire interessanti opportunità agli 

esercizi commerciali storici. Per la parte pubblica prevedere la nuova Biblioteca comunale 

con spazi adeguati per lo studio, l'accesso a libri per giovani e famiglie, una sala conferenze 

e un Internet Cafè. Il tutto massimizzando il risultato attraverso la collaborazione tra 

pubblico e privato. 

- Ricollocare alcuni servizi pubblici quali per esempio la Polizia Locale che potrà essere 

spostata dall'attuale sede (dove paghiamo l'affitto) al Palazzo Casanova (attuale Biblioteca) 

- Sarà nostra priorità anche la sistemazione dell'arredo urbano di  Piazza Cavour. 

 

 Lavoro 

 La mancanza di lavoro è il grande problema che in questi anni mina la tenuta del tessuto

 sociale. Benché le leve a disposizione dell'Amministrazione siano alquanto insufficienti,

 essa non può che fare il massimo per agevolare la creazione di nuovi posti. Riteniamo quindi 

 di monitorare la zona industriale e ove possibile incentivare l'insediamento di nuove 

 attività attraverso sgravi fiscali di competenza comunale (Imu e Addizionale Irpef). Un 

 occhio particolare sarà rivolto alle attività connesse alla green economy. 

 

 Commercio 

É l'indicatore del benessere e della vitalità di una cittadina e anche a Bareggio i segnali non 

sono confortanti. La concorrenza della Grande Distribuzione Organizzata indebolisce il 

piccolo commerciante e l'artigiano che non può contrapporre la stessa potenza finanziaria, lo 

stesso potere contrattuale verso i fornitori e l'organizzazione degli orari di apertura. Occorre 

quindi mettere in atto alcuni interventi di tutela e valorizzazione dei nostri negozi favorendo 

le iniziative promozionali, il miglioramento dei servizi alla comunità e politiche di sostegno 

all'imprenditorialità individuale agevolando l'accesso al micro credito. É auspicabile altresì 

uno “sportello” che favorisca l'incontro tra la piccola imprenditoria e banche / investitori 

istituzionali, nonché fornisca assistenza e coordinamento tarato sulle necessità degli 
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interessati. Come per le imprese industriali anche in questo caso si deve attuare una politica 

di sgravi di tassazione per quanto di competenza comunale. Da ultimo, ma non per 

importanza, aiutare i giovani che intendano avviarsi a una professione o aprire esercizi 

commerciali mettendo loro a disposizione locali di proprietà comunale a canone agevolato. 

- Valorizzare il commercio in occasione del Natale (esempio luminarie) o ricorrenze 

patronali e altri appuntamenti quali le fiere e la Festa delle Ciliegie. 

- Far rivivere il centro di Bareggio e San Martino magari chiudendolo al traffico in 

primavera o estate in modo da realizzare iniziative di concerto con gli operatori 

commerciali, facendo uscire la gente da casa e favorendo nel contempo il commercio locale. 

 

Sviluppo sostenibile.  

É un tema rispetto al quale anche in ambito locale, e per quanto fattibile, occorre dare una 

valenza strategica e quindi delle risposte. Noi abbiamo individuato qualche obiettivo che 

intendiamo perseguire. 

- Favorire la creazione di un mercato per i produttori agricoli a Km zero. 

- Incentivare la riduzione delle emissioni di CO2 tramite il rinnovamento delle caldaie di 

proprietà pubblica, ne conseguirebbe anche un sensibile risparmio dei consumi e quindi dei 

costi di funzionamento. 

- Sostituire progressivamente i vecchi lampioni con i nuovi a tecnologia led. 
 

  

3. Collegamento tra i diversi quartieri e le  zone periferiche 

 

Attraverso la realizzazione di nuove piste ciclabili si metteranno in collegamento le varie zone del 

Paese.  

 

 

4. Associazionismo culturale e promozione dell’identità locale. 

 

Dal territorio e dalle tradizioni ne deriva una nostra identità, unica e da salvaguardare. Essa va 

quindi conservata ma ancor più condivisa nei processi d'integrazione tra “vecchi” e “nuovi” 

bareggesi. Le feste patronali, la festa delle ciliegie e le fiere di primavera e d'autunno sono 

l'occasione giusta per la riscoperta delle origini; in questi casi può assumere un ruolo chiave 

l'associazionismo territoriale rappresentato da pro-loco, parrocchia, associazioni culturali e di 

volontariato che andrà quindi sostenuto e coordinato. Ma l'identità locale non può riguardare solo il 

passato, essa si forma anche nel presente ed è per questa ragione che nuove iniziative quali le “notti 

bianche”, eventi teatrali, musicali e culturali in genere, il coinvolgimento di commercianti, artigiani 

e coltivatori dovranno favorire l'incontro tra i cittadini e il rafforzamento di nuove tradizioni da 

proiettare nel futuro. 

Dal punto di vista urbanistico è più che mai diventato prioritario preservare e valorizzare i quartieri 

caratteristici sia di Bareggio che di San Martino, i quartieri della Brughiera e della Figina. In 

particolare le antiche corti e i cascinali meritano attenzione ovvero regole e vincoli  per prevenire  

ristrutturazioni distruttive. 

 

5. Valorizzazione del lavoro pubblico e recupero dell’efficienza amministrativa 

 

La risorsa umana è sempre quella fondamentale e la sola che può fare la differenza. Non si può 

prescindere da essa per ottenere il miglior risultato. Il personale va però formato, organizzato e 

dotato dei mezzi  necessari. É indispensabile agire fortemente sulla leva dell'informatizzazione dei 

processi amministrativi e sull'utilizzo sempre più spinto dei servizi Web per offrire ai cittadini la 

massima autonomia nell'ottenimento di documenti e certificati loro necessari. 
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La valorizzazione dello sportello URP (Ufficio Relazioni Pubblico) potrà essere un valido aiuto 

all'individuazione delle aree di miglioramento dei servizi. 

Rilanceremo sul sito del comune e con apposite “App” (iPhone e Android) la raccolta di 

segnalazioni e suggerimenti relativi alle problematiche sul territorio comunale (buche, lampioni, ..). 

 

 

6 . Manutenzione degli edifici scolastici 

 

Non bastano buoni insegnanti per una buona scuola. La manutenzione ordinaria e straordinaria degli 

immobili scolastici e la loro rispondenza alle norme di sicurezza è condizione non negoziabile.  

 

 

 

AMBIENTE  E TERRITORIO 
 

La qualità della vita sociale non può prescindere dalla qualità dell'ambiente in cui essa si svolge. 

Riteniamo un nostro preciso dovere conservare ciò che di buono ci è stato tramandato, sia riferito a 

elementi architettonici d'interesse storico che ad ambienti territoriali significativi quali i fontanili e 

tutta l’area del Parco Sud . Ancora una volta però proteggere e tutelare significa avere regole 

urbanistiche e farle rispettare. 

 E’ inoltre necessario: 

- recuperare le aree dismesse, contenendo nel contempo l’espansione urbana  

- continuare con  lo stop dell’utilizzo del suolo verde agricolo 

- aumentare il coinvolgimento delle associazioni che si occupano di ambiente operanti sul 

territorio, per un effettivo servizio di controllo sui parchi pubblici, anche tramite formazione 

degli addetti. 

- proseguire un piano di interventi di disinfestazione dall’ambrosia e dalle zanzare al fine di 

prevenire e ridurre i fenomeni allergici ad essi connessi. 

- migliorare e potenziare il servizio della raccolta differenziata, la vendite del materiale 

riciclato (carta, plastica, lattine) costituirà un risparmio sulla bolletta del cittadino. 

- incentivare sia l’utilizzo del “centro smaltimento” di via Montenero che la  pratica del 

“compostaggio familiare”, trovando i giusti incentivi anche di carattere economico. 

- valorizzare la funzione della“protezione civile“ (non deve sostituire il pubblico, ma deve 

essere una  forma  di  aiuto quasi immediato  in caso di effettiva necessità) coinvolgendola 

in caso di scelte programmatiche.  

- contrastare in modo più incisivo il fenomeno dell’abbandono dei rifiuti sul territorio 

- definire obiettivi di risparmio energetico, sia in ambito pubblico che privato, sensibilizzando 

sul tema della tutela ambientale e favorendo la diffusione delle fonti energetiche rinnovabili 

anche imponendo limiti minimi più stringenti di classe energetica per le nuove costruzioni. 

- manutenere sia in modalità ordinaria che straordinaria i parchi e il verde pubblico. 

- riqualificare l’area verde in zona corbettina (ex campeggio) integrandola al Parco Arcadia 

- ristrutturare la chiesetta del quartiere Figina  

- istituire la commissione “Cava” al fine di esercitare un’azione di controllo e vigilanza su 

un’ampia fetta del nostro territorio inserito, tra l’altro, nel Parco Sud e coordinarsi in modo 

sinergico con il Comune di Cusago, che ha lo stesso nostro problema, al fine di arrivare ad 

una conclusione delle attività di escavazione e di recupero ambientale dell’area.  

- Realizzazione della casa dell’acqua 
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SUSSIDIARIETA' ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO 
 

Il principio di sussidiarietà è regolato dall'articolo 118 della Costituzione italiana il quale prevede 

che "Stato, Regioni, Province, Città Metropolitane e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei 

cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale" . Tale principio 

implica che le diverse istituzioni debbano creare le condizioni necessarie per permettere alla 

persona e alle associazioni di agire liberamente nello svolgimento della loro attività. In concreto si 

tratta di riconoscere e sostenere l'impegno dei cittadini che operano nel sociale e per il bene di tutti. 

A questo scopo abbiamo individuato alcuni punti qualificanti. 

 

- Definire i criteri di erogazione dei contributi alle associazioni tenendo conto delle adesioni, 

delle attività svolte e delle finalità perseguite 

- Riconoscere il ruolo della Scuola materna parrocchiale e degli oratori feriali, attraverso 

l’erogazione di un contributo in base ai bambini e ragazzi iscritti 

- Valorizzare il ruolo delle consulte, quali ambiti di confronto propositivo 

- Riconoscere il prezioso lavoro dei volontari dell’Associazione “Amici del Parco Arcadia” 

attraverso giornate di collaborazione e coinvolgimento con i cittadini e gli alunni delle 

scuole. 

 

 

UN  PATTO PER LA FAMIGLIA 

 

La famiglia, in quanto elemento fondativo della società civile, è ispiratrice della nostra azione 

politico amministrativa per azioni concrete a sostegno.  

Riteniamo quindi di: 

- individuare modalità di contenimento della pressione fiscale per le famiglie numerose e per 

le giovani coppie, evitando contributi sporadici a pioggia ma realizzando un’azione 

continuativa e significativa 

- proseguire e aumentare le risorse destinate al sostegno delle famiglie in locazione (sostegno 

all’affitto stante la forte riduzione del fondo regionale), 

- individuare adeguati criteri per l’edilizia convenzionata a favore delle giovani coppie  

- realizzare un FONDO D’ONORE a sostegno delle famiglie in difficoltà economiche. Tale 

progetto permetterà la concessione di un PRESTITO SOCIALE D’ONORE a TASSO 0 

(zero) con piano di restituzione concordato.  

 

 

I GIOVANI IL NOSTRO CAPITALE UMANO E LA CULTURA 

 

Bareggio deve valorizzare il rapporto con i giovani, sia con iniziative educative e ricreative che 

attraverso la promozione di progetti di formazione. 

In particolare: 

- sostenere e valorizzare le iniziative educative già presenti sul territorio (es.  gli oratori, 

Bareggiovani) 

- ristrutturazione dell’arena estiva, così da renderla un luogo in cui i giovani possano 

organizzare eventi sportivi e ricreativi 

- realizzare eventi che coinvolgano i diversi soggetti sportivi esistenti sul territorio che già 

organizzano attività a cui partecipano numerosi giovani. 

- attivare dei punti di accesso ad INTERNET attraverso WiFi gratuito nei seguenti luoghi 

pubblici: Piazza Cavour, uffici comunali, biblioteca, Scuole e parco Arcadia.  
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BAREGGIO SOCIALE  
 

Il nostro Paese è ricco di associazioni che operano nell’ambito sociale, basti pensare ad esempio a 

San Vincenzo, Caritas, AVIS, Croce Azzurra, Auser, Coop Futura,  Associazione Anziani, Gruppo 

Alpini, UILDM, Gabbiani etc. 

Occorre assicurare a queste realtà un adeguato sostegno nell’ottica sempre più necessaria della 

collaborazione con l'amministrazione pubblica a favore della popolazione bisognosa.  

Le altre azioni che intendiamo realizzare sono: 

- individuare modalità per implementare l’assistenza domiciliare ad anziani e minori, 

concentrando gli sforzi a livello sovra comunale per garantire i servizi, ridurre i costi  

(economie di scala sugli appalti) e per un coinvolgimento di servizi territoriali (esempio: 

ASL per voucher SAD e neuropsichiatria per minori) 

- riconoscere alle famiglie dei disabili un contributo per il costo sostenuto presso i Centri 

Diurni Disabili 

- dare piena attuazione alla convenzione con Villa Arcadia, cercando di individuare modalità 

di ampliamento della capacità ricettiva rispetto ai bisogni presenti sul territorio. 

- trovare e perseguire un’alternativa al progetto “DopodiNoi”  

- spostare il Centro Anziani dall’attuale sede di via Marietti al Centro Polifunzionale di Via 

Gallina/Via Morandi, garantendo adeguato riscaldamento e condizionamento estivo; 

- definire modalità di erogazione del servizio trasporto disabili a livello sovra comunale 

(discussione in fase avanzata nei piani di zona). Valorizzare il servizio di trasporto da parte 

di Auser e Croce Azzurra, 

- prevenire il disagio minorile a partire dalle scuole; promozione del sostegno all’affido 

familiare e di mutuo-aiuto tra famiglie per limitare fenomeni di devianza minorile e di 

isolamento delle famiglie con minori a rischio. 

- aprire una Farmacia comunale con l'obiettivo di offrire il miglior servizio ai cittadini. Forme 

di collaborazione con altre amministrazioni potranno favorire un significativo contenimento 

dei costi. 

 

 

 

POLITICA FISCALE 

 
La crisi della nostra economia limiterà ancora le risorse disponibili per la prossima legislatura. Pur 

in tale contesto l’Amministrazione comunale dovrà salvaguardare il principio di equità e lavorare 

per ridurre l'IMU alle categorie più deboli e, nel medio periodo, ridurre l'addizionale IRPEF a tutti i 

bareggesi. Questi obiettivi sono perseguibili a un'unica condizione: ridurre tutte le possibili voci di 

spesa corrente a parità di efficienza della macchina amministrativa e delle condizioni di lavoro. 

Solo per fare alcuni esempi: telefonia, consumi energetici, trasporti dovranno essere oggetto di 

studio per una effettiva e rapida riduzione dei relativi costi. Attraverso un buon controllo di gestione 

si dovrà altresì prevedere per tempo gli eventuali avanzi di bilancio di fine anno. Queste somme 

residue, che se non diversamente gestite resterebbero inutilizzate, potranno essere tempestivamente 

dirottate su progetti speciali predisposti in anticipo per questa evenienza. 
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SPORT  
 

Lo sport è aggregazione sociale e benessere fisico individuale, quindi deve essere sostenuto e 

incentivato. 

La Consulta per lo sport sarà lo strumento da rivitalizzare per conseguire gli obiettivi di sostegno 

all'organizzazione di eventi sportivi che vedranno coinvolte le associazioni (che in paese operano  

con successo, in qualche caso anche internazionale) nelle varie discipline sportive. 

In collaborazione con le scuole si programmerà un calendario estivo e invernale di manifestazioni 

sportive. 

Per quanto riguarda le infrastrutture si prevede di: 

- migliorare la fruibilità delle strutture esistenti 

- creare due campi da tennis al centro Falcone 

- costruire la tribuna spettatori al centro Falcone 

- spostare la bocciofila presso l'area adiacente il Centro polifunzionale 

- progettare la realizzazione di una piscina coperta e scoperta; coinvolgere i vari imprenditori 

per la costruzione ed eventuale gestione.  

 

 

 

 

SICUREZZA 

 

La sicurezza dei cittadini va perseguita senza compromessi. La cultura della legalità è il principale 

presupposto della sicurezza e pertanto deve essere sostenuta e diffusa nel tessuto sociale. Occorrono   

anche strumenti adeguati quali: 

- illuminazione pubblica efficace 

- videocamere diffuse 

- numero verde di emergenza presso la Polizia locale (h24 x 7) 

- creare le condizioni per un presidio efficace e sinergico da parte dell'Arma dei Carabinieri, 

della Polizia locale e di tutte le altre forze istituzionali presenti in zona (“comitato 

interforze”) 

- stipulare una convenzione con un Istituto di vigilanza privata soprattutto per il presidio 

notturno. 

 

 

 

 

Marco Gibillini 


